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ORDINANZA DEL SINDACO

OGGETTO: ADOZIONE DI MISURE PER LA TUTELA DELLA SALUTE PUBBLICA, DEL 
DECORO URBANO E DELL’ORDINATO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ DI SVAGO 
NEL QUARTIERE DI RIVAROLO/CERTOSA E ZONE LIMITROFE.

Su proposta degli Assessori al Commercio, dott.ssa Paola Bordilli e alla Sicurezza, dott. Stefano 
Garassino.

IL SINDACO

Premesso che: 

- tra gli obiettivi programmatici di quest’Amministrazione assume particolare rilevanza l’intento 
di migliorare l’attrattività di Genova sia come destinazione turistica sia come luogo ideale per vi-
vere, lavorare, studiare, fare impresa;

-  nel  rispetto  dei  principi  generali  dell’ordinamento  giuridico,  è  compito  dell’Amministrazione 
Comunale  assicurare  una  serena  e  civile  convivenza,  nonché  regolare  il  comportamento  degli 
abitanti  al  fine  di  tutelare  la  tranquillità  sociale,  la  qualità  della  vita  e  la  salute  dei  cittadini, 
rimuovendo nel contempo le cause che impediscono la fruizione degli spazi pubblici;

- il quartiere di Rivarolo/Certosa e alcune zone limitrofe, come risulta comprovato dai molteplici 
esposti avanzati dalla popolazione residente nel territorio interessato, sono particolarmente soggette 
al verificarsi di episodi costituenti reato, quali risse, aggressioni, danneggiamenti e disturbo della 
quiete  pubblica,  nonché  da  comportamenti  contrari  alla  pubblica  decenza  e  al  decoro  urbano; 
contegni che, poiché avvertiti in modo diretto ed immediato, procurano nocumento alla tranquillità 
dei residenti;

- sempre più spesso tali fenomeni, come emerge dalle risultanze dei controlli della Polizia Locale e 
delle altre Forze di Polizia,  sono causati  dall’abuso di bevande alcoliche assunte in modalità di 
aggregazione in spazi aperti, in orario sia diurno che notturno; 
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- tali forme d’inciviltà si verificano in particolare nel perimetro compreso tra le seguenti vie: via 
Rivarolo,  via  Teresa  Durazzo  Pallavicini,  Piazza  Durazzo  Pallavicini,  Giardini  Foltzer,  via 
Germano Jori,  via Borsieri,  via Campi,  via Walter Fillak (dall’intersezione con via Campi),  via 
Benedetto Brin (compresa l’area Metrò), via Mario Bercilli, via Adelaide Ristori, via Virgilio, Viale 
Michelangelo Buonarruoti  (fino al  civ.  1/R),  via Ludovico Ariosto,  via Aulo Persio,  Salita  San 
Bartolomeo della Certosa, via Ausonio Vedovi, Via Mansueto (fino al civ. 4/A), Piazzale Bruno 
Palli (area Fillea), via Sergio Piombelli (fino all’intersezione con Piazzale Bruno Palli), via T.M. 
Canepari, Piazzale Emilio Guerra, via Gioacchino Rossini, via Celesia, via Carnia;

- nell’ultima annualità sono state elevate dal Corpo di Polizia Locale, nel territorio interessato dal-
la presente ordinanza, numerose sanzioni per eccessive emissioni rumorose da parte di esercizi 
commerciali e circoli privati;

Vista la segnalazione dell’8/10/2018 del Corpo di Polizia Locale di Genova, con la quale il Re-
sponsabile  del  Distretto  V  -  Valpolcevera  ha  rappresentato  l’esistenza,  nel  quartiere  di 
Rivarolo/Certosa, di fenomeni criminosi e d’illegalità legati all’abuso di alcol;
 
Dato atto che:

- sono pervenute alla Civica Amministrazione, da parte di Centri Integrati di Via (C.I.V.), richieste 
di provvedimenti finalizzati all’incremento dei livelli di sicurezza percepita, al contrasto al feno-
meno dell’abuso di alcool e alla tutela della quiete pubblica e al riposo notturno;

- per valutare le misure più adeguate, quest’Amministrazione ha compiuto alcune verifiche, basate 
sull’osservazione diretta dei fenomeni degeneri e avversi alla tutela della salute pubblica, al deco-
ro urbano ed alla civile convivenza, e ha avviato iniziative basate sul confronto dialettico con i 
rappresentanti delle associazioni di categoria e con i rappresentanti dei CIV di zona; 

Rilevato che:

- durante gli incontri intercorsi, è emersa la necessità di introdurre misure volte a disciplinare lo 
svolgimento delle attività economiche, entro il perimetro di seguito definito, mediante prescrizioni 
in tema di orari di apertura e di chiusura dei pubblici esercizi, degli esercizi di vicinato, degli eser-
cizi artigianali e dei circoli nel quartiere di Rivarolo, nonché mediante limitazioni alla vendita di 
bevande alcooliche e di bevande in contenitori di vetro o di metallo, a tutela di interessi costituzio-
nalmente rilevanti quali la salute, la sicurezza dei lavoratori,  dell'ambiente e dei beni culturali, 
nonché la sicurezza urbana;

Considerato che:
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- i comportamenti sopra evidenziati sono palesemente contrari all’ordinato e quieto vivere civile e 
ledono in modo diretto e immediato l’interesse primario della tutela del riposo e della tranquillità 
delle persone;

- la presenza di bottiglie e contenitori di vetro in luoghi pubblici o aperti al pubblico, frequentemen-
te abbandonati da soggetti dediti all’uso di alcool e spesso in evidente stato di ebbrezza, costituisce 
un elemento di pericolo per l’incolumità pubblica se utilizzati quali strumenti impropri per commet-
tere reati contro la persona, quali minacce, lesioni e risse;

- la situazione di compromissione del decoro urbano è ulteriormente corroborata dal compimento di 
atti di evacuazione fisiologica i quali contribuiscono ulteriormente al degrado della zona per l’inde-
cenza, il disgusto e la sporcizia che ne conseguono;

- il consumo di alcool in luoghi pubblici o aperti al pubblico, a prescindere da quando assunto, inci-
de causalmente sul compimento di atti contrari al decoro urbano e al quieto vivere;

Considerato altresì che:

- la soddisfazione degli interessi sopra descritti rende necessario introdurre, nel perimetro di seguito 
circoscritto,  limitazioni  orarie  di  vendita  per le  attività  commerciali,  stabilendo oltre  l’orario di 
chiusura anche l’orario prima del quale non può avvenire la riapertura delle stesse, al fine di evitare 
eventuali possibili riaperture ravvicinate, e comunque in fasce orarie notturne suscettibili di tutela 
del riposo e della salute delle persone;

- sia opportuno introdurre il limite di durata oraria per la vendita di bevande in contenitori di vetro 
e lattine, per la somministrazione di alimenti e bevande da parte dei circoli privati e per le attività 
rumorose che si svolgono all’interno degli stessi;

- sia opportuno adottare, sempre nel medesimo perimetro, un provvedimento che limiti il consumo 
di bevande alcoliche su aree pubbliche, al di fuori dei locali di somministrazione, già dal tardo 
mattino,  per contrastare i comportamenti prevaricanti, aggressivi e di sostanziale inciviltà, deter-
minati abitualmente dall’abuso nell’assunzione di bevande alcoliche, atteso che i comportamenti 
suindicati rendono evidente la necessità di coordinare interventi quotidiani di sensibilizzazione al-
l’utilizzo appropriato degli spazi pubblici, reprimendo comportamenti illeciti legati, nella maggior 
parte dei casi, all’abuso di sostanze alcoliche in un arco temporale tendenzialmente circoscritto;

Visti:

- l’art. 31, comma 2 del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, recante “Disposizioni urgenti per 
la crescita, l’equità ed il consolidamento dei conti pubblici” (c.d. Manovra Monti), entrato in vigo-
re il 6 dicembre 2011 e convertito senza modificazioni nella legge 23 dicembre 2011, n. 214, ai 
sensi del quale “Secondo la disciplina dell'Unione Europea e nazionale in materia di concorren-
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za, liberta' di  stabilimento  e  libera  prestazione  di servizi, costituisce principio generale dell'or-
dinamento nazionale la liberta' di apertura di nuovi  esercizi  commerciali  sul  territoriosenza  
contingenti, limiti territoriali o altri vincoli  di  qualsiasi altra natura, esclusi quelli connessi alla  
tutela della  salute,  dei lavoratori, dell'ambiente e dei beni culturali. Le Regioni e gli enti locali  
adeguano i propri ordinamenti alle prescrizioni  del  presente comma entro 90 giorni dalla data  
di entrata in vigore della legge  di conversione del presente decreto”;

- l’art. 50, comma 5 del D.lgs. 18/08/2000, n. 267, così come modificato dall’articolo 8, comma 1, 
lett. a), del d.l. 20/02/2017, n. 14, convertito nella legge 18/04/2017, n. 48, il quale consente al 
Sindaco l’adozione di ordinanze contingibili e urgenti “quale rappresentante della comunità lo-
cale, in relazione all'urgente necessità di interventi volti a superare situazioni di grave incuria o  
degrado del territorio, dell'ambiente e del patrimonio culturale o di pregiudizio del decoro e della  
vivibilità urbana, con particolare riferimento alle esigenze di tutela della tranquillità e del riposo  
dei residenti, anche intervenendo in materia di orari di vendita, anche per asporto, e di sommi-
nistrazione di bevande alcoliche e superalcoliche”; 

- l’art. 54, comma 4 del D.lgs. 18/08/2000, n. 267, ai sensi del quale “Il sindaco, quale ufficiale  
del Governo, adotta, con atto motivato, provvedimenti contingibili e urgenti nel rispetto dei prin-
cipi generali dell'ordinamento, al fine di prevenire e di eliminare gravi pericoli che minacciano  
l'incolumità pubblica e la sicurezza urbana”;

-  l’art.  54  comma  4-bis  così  come  modificato  dall’articolo  8,  comma  1,  lett.  b),  del  d.l. 
20/02/2017, n. 14, convertito nella legge 18/04/2017, n. 48, il quale recita “I provvedimenti adot-
tati ai sensi del comma 4 concernenti l'incolumità pubblica sono diretti a tutelare l'integrità fisica  
della popolazione, quelli concernenti la sicurezza urbana sono diretti a prevenire e contrastare  
l'insorgere di fenomeni criminosi o di illegalità, quali lo spaccio di stupefacenti, lo sfruttamento  
della prostituzione, la tratta di persone, l'accattonaggio con impiego di minori e disabili, ovvero  
riguardano fenomeni di abusivismo, quale l'illecita occupazione di spazi pubblici, o di violenza,  
anche legati all'abuso di alcool o all'uso di sostanze stupefacenti.

Ritenuto che:

- per le ragioni sopra esposte, sussistano le condizioni di contingibilità, strettamente correlate alle 
peculiarità  di  tempo  e  di  luogo  che  caratterizzano  il  verificarsi  degli  eventi  che  il  presente 
provvedimento  intende contrastare,  e  di  urgenza,  strettamente  correlate  alla  forte  attualità  delle 
esigenze di contenimento del disagio e del senso d’insicurezza dei cittadini di cui si è detto;

- possa considerarsi congrua la vigenza della presente ordinanza sino al 31/3/2019, atteso che nel 
corso del periodo invernale, festività comprese, può valutarsi la sua efficacia e deterrenza in vista 
del periodo estivo a fronte del quale, all’occorrenza, potranno adottarsi specifici correttivi, fermi 
restando i presupposti di necessità e di urgenza;
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Acquisito il visto di conformità del Segretario Generale;

Dato atto che il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 54 comma 4 del D.Lgs. 18 agosto 2000, 
n.  267,  è  stato  preventivamente  trasmesso  alla  Prefettura,  Ufficio  Territoriale  del  Governo  di 
Genova, ai fini della predisposizione degli strumenti ritenuti necessari alla sua attuazione;

Richiamate le disposizioni del Regolamento di Polizia Urbana in materia di decoro, ed in particola-
re i divieti di:

• causare turbamento all’ordinata convivenza civile, recare disturbo o essere motivo d’inde-
cenza (Regolamento di polizia urbana art. 27 comma 1);

•  abbandonare rifiuti sul suolo pubblico, gettare o disperdere carte, bottiglie, lattine, involu-
cri, mozziconi di sigarette, e qualsiasi altro oggetto anche di piccolo volume (Regolamento 
di polizia urbana art. 27 comma4);

• compiere atti o esporre cose in luogo pubblico o in vista del pubblico, contrarie alla nettezza 
o al pubblico decoro, o che possano recare molestia, disguido, raccapriccio, incomodo alle 
persone, che possano offendere la pubblica decenza, tra cui soddisfare le esigenze fisiologi-
che fuori dai luoghi deputati, compiere atti di pulizia personale od esibire parti intime del 
corpo in luoghi pubblici o aperti al pubblico, utilizzare l’arredo urbano in modo non conso-
no alla sua destinazione. (Regolamento di polizia urbana- art. 28 lett. A);

Visti:

- la legge 30 marzo 2001, n. 125, “Legge quadro in materia di alcol e problemi alcol correlati”;

- la legge 24 novembre 1981, n. 689;

- la Legge Regionale n. 1/2007;

- la Legge Regionale n. 447/1995;

- il Regolamento di Polizia Urbana;

- il Regolamento di Polizia Annonaria per la convivenza tra le funzioni residenziali e commerciali e 
le attività di svago della Città di Genova;

Per le motivazioni espresse in premessa, a tutela di interessi costituzionalmente rilevanti quali la 
salute, la civile convivenza, il decoro, la tutela dell’ambiente, dei beni culturali, nonché la sicurez-
za urbana,

ORDINA

Documento firmato digitalmente



Fino al 31 marzo 2019, all’interno del perimetro territoriale definito dalle seguenti vie, in esso 
comprese: via Rivarolo, via Teresa Durazzo Pallavicini, Piazza Durazzo Pallavicini, Giardini Fol-
tzer, via Germano Jori, via Borsieri, via Campi, via Walter Fillak (dall’intersezione con via Cam-
pi), via Benedetto Brin (compresa l’area Metrò), via Mario Bercilli, via Adelaide Ristori, via Vir-
gilio, Viale Michelangelo Buonarruoti (fino al civ. 1/R), via Ludovico Ariosto, via Aulo Persio, 
Salita San Bartolomeo della Certosa, via Ausonio Vedovi, Via Mansueto (fino al civ. 4/A), Piaz-
zale  Bruno Palli  (area  Fillea),  via  Sergio  Piombelli  (fino  all’intersezione  con Piazzale  Bruno 
Palli), via T.M. Canepari, Piazzale Emilio Guerra, via Gioacchino Rossini, via Celesia, via Carnia:

1) Le attività di somministrazione di alimenti e bevande nonché le attività artigianali alimentari 
devono chiudere alla clientela entro le ore 01:00 da lunedì a venerdì ed entro le ore 02:00 del giorno 
successivo il venerdì, il sabato e tutti i prefestivi, con divieto di apertura prima delle ore 05:00 degli 
stessi giorni, ad esclusione di quelle attività che non commerciano/somministrano bevande alcooli-
che in qualsiasi forma e di qualsiasi gradazione;

2) Tutti  gli  esercizi di  vicinato (fino a  250 mq. di  superficie netta di  vendita)  devono chiudere 
l'attività entro le ore 21:00 di ogni giorno, con divieto di apertura prima delle ore 06:00 del giorno 
successivo, ad esclusione di quelli che non commerciano bevande alcooliche in qualsiasi forma e di 
qualsiasi gradazione;

3) Le strutture con superficie di vendita superiore a 250 mq. che protraggono l’attività dopo le ore 
21:00, da quell’ora devono cessare la vendita di alcolici e sono tenute a garantire l’impossibilità da 
parte dei clienti di accedere alle bevande alcoliche riponendo le stesse in aree chiuse come armadi, 
magazzini, cantine e simili o con sbarramento delle corsie e scaffalature in cui sono esposti alcolici;  
la vendita di alcolici può riprendere dalle 6:00 del giorno successivo;
 
4) I titolari o gestori di attività di somministrazione di alimenti e bevande, gli esercizi di vicinato 
che possono restare aperti dopo le ore 21:00 in base al presente provvedimento, le grandi e medie 
strutture di vendita e le attività commerciali artigianali per la vendita di prodotti alimentari, non 
devono vendere per asporto bevande di qualsiasi genere in contenitori di vetro e/o metallo dopo 
le ore 21:00 e sino alle ore 06:00 del giorno successivo;

5) Nei circoli privati tutte le attività rumorose che si svolgono all’interno devono esaurirsi entro le 
ore 24:00 e non possono riprendere prima delle ore 07:00 successive dei giorni feriali e sino alle ore 
09:00 successive dei giorni festivi, fatte salve eventuali limitazioni più restrittive prescritte dal Nul-
la Osta Acustico.  La somministrazione di alimenti e bevande per i circoli privati deve cessare inde-
rogabilmente entro le ore 23:00 e non può riprendere prima delle ore 07:00 del giorno successivo;

6) Tutte le attività commerciali, artigianali e di somministrazione nonché i circoli privati che ef-
fettuano somministrazione, dovranno rendere noto al pubblico   l'orario   di effettiva   apertura   e 
chiusura del proprio esercizio, nonché le altre limitazioni stabilite con la presente ordinanza,  me-
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diante l'apposizione  di informazioni all'interno  ed all'esterno del locale, con l 'indicazione degli 
orari sopra stabiliti;

7) Sono vietati a chiunque, nel perimetro sopra individuato, ogni giorno dalle ore 12:00 alle ore 
08:00 del giorno successivo, il consumo e la detenzione, finalizzata all’immediato consumo sul 
posto (contenitori privi della chiusura originaria), di bevande alcoliche di qualsiasi gradazione in 
area pubblica e/o aperta al pubblico, ad eccezione delle superfici di somministrazione autorizzate 
(plateatici).

AVVERTE

Chiunque viola le disposizioni previste dai punti da 1 a 7 della presente ordinanza è soggetto alla 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 100,00 a euro 500,00;

All’atto della contestazione della violazione di cui al punto 7),  qualora il trasgressore invitato a 
conferire l’oggetto della violazione negli appositi contenitori per lo smaltimento non aderisca alla 
richiesta, si darà luogo al sequestro dell’oggetto dopo averlo privato del liquido in esso contenuto 
ai sensi dell’art.13 della legge n. 689/81;

Ai fini dell'applicazione del presente provvedimento, la diversificazione tra artigiano alimentare e 
altri  tipi  di attività commerciale,  è certificata da quanto indicato nell'iscrizione alla Camera di 
Commercio e contestuale assegnazione del codice ATECO.

DISPONE

Che in caso di ripetizione di violazioni alle disposizioni di cui ai punti da 1 a 5 della presente ordi-
nanza sarà comminata la sanzione accessoria della sospensione del titolo che abilita all’esercizio 
dell’attività fino a tre mesi, ai sensi dell’art. 10 del Regolamento di Polizia Annonaria;

Che il presente provvedimento sia pubblicato all’Albo Pretorio on line, sul sito istituzionale del Co-
mune ed inoltre che la sua conoscenza venga diffusa anche attraverso gli organi di stampa ed attra-
verso ogni altra forma ritenuta utile;

MANDA

- all’Unità Organizzativa Comunicazione per la pubblicizzazione a mezzo stampa del presente 
provvedimento;

- alla Direzione Polizia Locale per il controllo dell’attuazione del presente provvedimento;
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- al Municipio V-Valpolcevera per il collocamento in loco di adeguati cartelli informativi. 

Avverso la presente ordinanza, immediatamente esecutiva, è ammesso ricorso dinanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale della Liguria entro sessanta giorni dalla sua pubblicazione, oppure, in 
alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica nel termine di centoventi giorni 
dalla stessa data. 

Il Sindaco
Marco Bucci
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